
RAMONDINO, COACH DI CASALE: «IL LIVELLO SALE 
E LA SQUADRA SI ADEGUA». MA LUI PUÒ LASCIARE 

Marco Ramondino, 36 anni, allenatore di Casale (CIAMILLO) 

«N0NH0AVUT0 
TEMPO PER 

RIFLETTERESUL 
FUTURO. ORA PENSO 

ADAFFRONTARE 
TRIESTE» 

MAURIZIO NERI 
CASALE MONFERRATO 

E' un allenatore preparato 
ed emergente. Ha stravinto il 

premio comemigliortecnico 
dell'A2 ed ha guidato Casa­
le Monferrato alla finale prò -
mozione che inizia domeni­
ca a Trieste. Marco Ramon­
dino (36 anni, da Avellino, 
quarta stagione alla Junior) 
è l'uomo del momento e il 
simbolo di una Novipiù che 
ha sovvertito tutti i pronosti­
ci, eliminando la Fortitudo 
Bologna in semifinale e co­
struendosi, sette anni dopo, 
un'inattesa quanto merita­
ta chance di promozione in 
Serie A. 

«Abbiamo giocato una 
partita da annali con coe­
sione e atteggiamento su­
per. Siamo entrati in gara 4 
cercando precisione, conti­

nuità e cattiveria che ci era­
no mancati nella prima sfi­
da al PalaDozza. Ma aveva­
mo grande fiducia e la squa­
dra, come ha sempre fatto 
durante la stagione, ha sa­
puto reagire». 

Sotto 34 punti in gara 3 e 
due giorni dopo dominatori. 
«Non c'è stato da cambia­
re tanto. Sapevamo che nei 
primi 25' di gara 3 avevamo 
avuto qualità. Questo ci ha 
aiutato ad essere più con­
vinti». 

La squadra sembra vivere 
uno di quei "magic moment" 
in cui tutto diventa 
possibile? 

«Non credo che sia merito 
dell'allineamento dei piane­
ti... ma della naturale crescita 
di un gruppo sano e di qua­
lità che ha avuto tante diffi­
coltà e che adesso ri­
esce a lavorare insie­
me con continuità. Il 
livello sale e la squa­
dra si adeguai». 

Qual è stato il 
momento più difficile 
dei playoff? 
«La squadra ha ap­
procciato ogni serie 
con serenità e con­
vinzione. Non ho vi­
sto particolari mo­
menti di difficoltà. 
Stiamo dando gran­
de importanza ad 
ogni singola partita e que­
sta è una cosa decisiva». 

Cosa la rende orgoglioso? 

«Sono orgoglioso di come la 
squadra non si snaturi nelle 
difficoltà, mantenendo iden­
tità. Sentiamo una grandis­
sima soddisfazione per que­
sta storica qualificazione, per 
il club e per la città che ab­
biamo l'orgoglio di rappre­
sentare». 

Che avversario è Trieste? 
«La squadra con più talen­
to diffuso del campionato. 
Unasquadrainfinita con due 
giocatori in ogni posizione 
e due senior che possono 
entrare in caso di necessità. 
Hanno un sistema di gioco 
di alto livello su cui impian­
tano il talento dei giocatori». 

Per la prima volta non avete 
il fattore campo: quanto 

conterà? 
«rifattole campo, l'ai-
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bitraggio... non sono 
cose che noi possia­
mo controllare. Dob­
biamo mettere il fo­
cus su noi stessi e sa­
lire ancora di livello». 

Nonostante la super 
stagione si dice 
che lascerà Casale 
Monferrato. In caso 
di promozione in Al 
potrebbe ripensarci? 
«I tempi per prepa­
rare una finale e il ca­

lendario senato non mi per­
mettono di fare altri discor­
si. Ci sarà tempo per riflette­
re sul futuro». 

SI PARTE 
DOMENICA, 

POI MARTEDÌ 

La serie co­
mincia do­
menica, IO 
giugno (ore 
1 8 . 0 0 ) 
a Tr i e-
ste. Gara 
2 marte­
dì 12 (ore 
2 0 . 3 0 ) 
s e m p r e 
al l 'Alma 
Arena. 
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